
 

 

 

 

       Milano, 10 settembre 2014  

       Prot. n. 2124/14 

 

 

 

 

 

       Al Dr. Roberto Maroni 

       PRESIDENTE 

       Regione Lombardia  

 

e.p.c. Alla Dr.ssa Maria Cristina Cantù 

Assessore  Famiglia  

Solidarietà  Sociale e 

Volontariato 

 

       Al  Dottor Mario Mantovani 

       Vice Presidente e Assessore alla Salute 

 

 

 

 

 

 

La recente approvazione del Patto per la Salute 2014-2016 che ha visto un incremento 

di risorse finanziarie verso la nostra Regione, impone una riflessione approfondita per 

promuovere un’accelerazione significativa ai processi di innovazione e ridefinizione del 

sistema di servizi nell’area sociale e socio-sanitaria. L’incremento costante di domanda 

di interventi in queste aree, la pressione oramai quasi insostenibile sui servizi territoriali 

da parte di persone e famiglie che si trovano a fronteggiare condizioni di fragilità, di non 

autosufficienza, di gravi disabilità, il verificarsi di situazioni sempre più complesse e 

multiproblematiche, richiedono da una parte una sempre più forte integrazione tra il 

sociale e il sanitario e, dall’altra, un robusto potenziamento delle risorse finanziarie da 

destinare ai Comuni attraverso la rete degli Ambiti Territoriali dando  attuazione a quanto 

previsto nello stesso Patto per la salute all’articolo 6. 

Affrontare le sfide che i Comuni si trovano davanti, stretti tra vincoli di bilancio 

pesantissimi e la pressione crescente di una popolazione fragile sempre più in difficoltà è 

possibile solo se si investe in maniera significativa per potenziare, modernizzare ed 

integrare la rete dei servizi assistenziali sociali e socio-sanitari.  

Riteniamo fondamentale che delle maggiori risorse finanziarie destinate alla Regione 

Lombardia nella ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale almeno 200 milioni annui 



 

 

 

 

siano destinati sia agli interventi attuati dai Comuni che assicurano da sempre un utilizzo 

appropriato ai bisogni rilevati sia a maggiorare la quota sanitaria delle rette delle RSA ad 

oggi molto inferiori rispetto al dato reale.  

Chiediamo inoltre che si apra un confronto a brevissimo tra Regione e Anci Lombardia 

per definire congiuntamente criteri, modalità, per il loro pieno utilizzo a favore delle 

comunità locali. 

Ringraziamo per l’attenzione e porgiamo distinti saluti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

(Avv. Attilio Fontana) 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente Dipartimento 

Welfare - Sanità 

(Giacomo Bazzoni) 

 


